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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo fiin.ru ili finsi,., 
l'n y./.H m.tv ji'"n ri'' i1 (Minestre 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, iViinvrn SI, pi imo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, (pappi se non affrancati. 
Li; associazioni per le Provincie cominrcraiuio dal 1. e dal !6 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spellilo fra uro di pasta. 
Prezzo » 'il riunì . di un trimestre 

Franchi 7. 50 . 

Napoli 30 Dicembre 
PROVINCIE 

G A E T A 
— Corrono lo voci più contraddittorie sui re­

fluitati che potrà BUM e la rottura ili') negoziali ili 
Gaeta. Secondo rnnt<UiiHÌi CUUHUIÌCUI al Horning 
Post, dopo le decisive lirnosli'an/e /"aliagli dalla 
Francia e dall' Inghdteira, l 'ex ie di Napoli, per 
via telegrafica, avrelilii! chiesto l'appoggio dello 
corti russa, prussiana, austriaca e spaglinola, i di 
cui rappresentanti a Parigi licevetleio, immedia­
tamente dopo, l'ordine di l'are viiissimeninoslrìin-
ze al sig.di 'Jhomcnel ciiiilro l'intenzione espressa 
dal governo francese ili togliere a Francesco 11 lu 
protezione della sua flolia. « Si hanno molivi a 
temere, soggiunge il corrispondente, che il gover­
no delle Tnìlenes abbia aderito al consiglio delle 
potenze. Corre altresì voce clic la Russia abbia di­
chiaralo elio, qualora la (lolla francese si ritiras­
se, le verrebbe losio sostituita una (lolla russa », 

Questo asserzioni son» in aperta ronlraddizione 
con (juanlo sentono a l l ' /w /cp . JBe/ye, la quale 
dà come probabile una riconciliazione prossima 
Ira le due corti di Pietroburgo e di Torino — ri­
conciliazione che verrebbe cementata dal matri­
monio del primogenito di Vii Iorio Emanuele colla 
giovane principessa di LeuclHenberg. 

— Secondo il carteggio paiigino dell'Opinione 
correrebbe la voce di un nuovo armistizio [impo­
sto allo pBftì,bellìgeranli, penderne il quale, la 
Francia hfrebbe univi sforzi per indurre r'iancc-
sco li ail abbandonale la fortezza. 

— Pare proprio che Francesco II sia deciso di 
seppellirsi sotto le mine di Gacla. Se. Iole e ve­
ramente il suo proposito, devisi dire che I' eroi-
uno surse in lui ben lardi. Intanto egli alle bum­
be lanciale dagli assediatili risponde con manife­
sti, eh" ei reputa incendiarli. Povero illuso! Del 
rimanente il suo ultimo manifesto, che si legge 
nella Buf/ier, non è meritevole di commenti : si 
commenta da sé. 

( Perseveranza ). 
— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo del 24 

l'articolo che segue : 
Torino , vi dicembre La forza dei bastioni di 

Gaeta fa dell'assedio d'una lale città una delle 
più fastidiose operazioni n'unii guerra. Sarà quin­
di mestiere al nostro esercito di rassegnarsi a 
qualche lungaggine. 

Oliando lini ta era assai meno fottificula , costò 
alle li lippe di Massena nove mesi di fatiche. Non 
è quindi meraviglia che ora opponga una resi­
stenza olquanlo prolungata, sebbene i mezzi d'at­

tacco, grazie ai rannoni rigali, siano mollo più 
formidabili che al principio di questo secolo. 

Noi dunque non incolpiamo nessuno delle pre­
senti inovilabi'i lentezze. 

Ma ciò pi emesso, non ci possiamo Irallenere 
dal far notare una particolare lalahlù che ci per­
seguita. 

Dal 48 in poi è, loccato al nostro esercito di fare 
più d'un assedio di fot lezzo grandi o piccole 

Fu assediala Peschino nei 4H e nel b9; è siala 
assediala Ancona; ed è ora assediala Gaeta. 

Ebbene . in lune queste occasioni ì cannoni di 
assedio olino anivali sempre fardi! 

Tur li H Peschiera nel 48; tardissimo a Peschie­
ra nel 59 ( e questa tardanza è stala fatale ,; sullo 
Ancona hi vinoni è siala per buona ventura af-
frclliila dalla squadra; sullo Gaeta il parco d'asse­
dio è arrivalo ovvero arriva culla savia massima 
che chi r<i piami va srin«l 

l'are impossibile che l'esperienza del passalo 
abbui giovalo a poco, bruche le lezioni non siano 
mancali ! 

Eppure f non c'è che dire ) di molli cannoni si 
sono fusi, uè mancano ì mezzi di trasporlo. Do­
vremo noi dunque conehiudcre ancora uni volta 
che lo musica e sempre quella, perchè nella cop­
pe/fu dell'artiglieria non è stalo mutalo nemmeno 
il muei-tro, ossia il notissimo cotnilato? 

NOTIZIE ITALIANE 
G E N O V A 

Il materiale di guerra commesso all' estero 
dal nostro governo comincia ad arrivare in gran 
quantità. Snio mirali nel porlo di Genina pa 
rocchi legni carichi d 'armi d'ogni specie, fra cui 
ccnlu obici ili ferro 

V I C E N Z A 
— Ci serìvflno da Vicenza in dala del 21 eorr ente. 

Nuova sciagura nella nosha povera Vicenza I 
Al mezzogiorno di quesf oggi nel noslro Cam­

po Marzio, ni fianco al Teatro Diurno venne fuci­
lai) un pio ero giovane di Castelfranco, di cui 
ignmiamn ancora il nome. 

Egli aveva 3.1 anni e lascia la moglie con quat-
Iro ligli. Il delitto del quale era accusalo è, come 
ni solilo, quello di tentala seduzione alla diser­
zione Non posso descrivervi l'irritazione della 
città per questo nuovo debito dell' Austria. 

noni A 
— Secondo un carieguio, a Roma si leme che 

colla proclamazione di Vittorio Emanuele a He 
d' Italia da larsi dal Parlamento Ira i primi suoi 
olii, la Knmcia ceda al nostro governo I' onore di 
custodire il Papa d i è perciò ( he slimasi inutilo 
Oju-ni resistenza al nuovo ordine di cose: non si 
cessa peiò dalle vane e odiose declamazioni con­
tro la causa italiana. 

— In conferma di queste voci leggiamo nel car­
eggio torinese della Gazz di Parma : 

Nnh/ie di Roma fanno sopere che la due/ietta 
madre di Gì ammoni che voleva recarsi a passare 
l'inverno presso suo figlio, ambasciatore france­
se presso In S. Sede, sia stala da quesli invila la 

a sospendere il suo viaggio almeno flno«,al- 20 
gennaio. Si crede in quella città che lo stalo jBt-
lu.de di cose non possa colà durare, e si spiega 
l'invilo di drammoni alla duchessa sua madre 
colla impossibilità che la Francia ed il Papa pos­
sano per loiiiio tempo trovarsi in contatto in un 
modo cosi i normale. 

— Il Tune» riceve r eguagl i assai particola­
reggiati sullo sialo presente delle finanze ponti­
fìcie, assicurando che può far fé le delle sue in­
forma/ioni E^li dimostra che il Papa, nonostante 
le strettezze dell' erano, tiene tuttavia in armi 10 
o f f mila soldati; come, può sopperire a l an te 
spese? L'anno nuovo s'avanza pieno di imba­
razzi linanziaiii, di dilllcollà insuperabili. 

— \ Roma si teme che colla proclamazione di 
Villono Emanuelfta Re d'iiali» da far» dal Parla­
mento fra i primi sum' alti, la Francia cela al no­
stro governo l'onore di custodire il papa. Gli è per­
ciò che stimasi inulile ogni lesislenza al nuovo or­
dine di cose. ' 

NOTIZIE ESTEKE 
AUSTRIA 
V4EM.VA 

— Il giornale di Vienna la Preste, prendendo 
ad esaminare I' opuscolo U Imperatore France­
sco (Viu-ie/ipe e t'Eurupa, non pensa tlie sia giun­
to il momento di procedere alla cessione del Ve­
neto. « Nelle circostanze alluali, dice quel foglio, 
la cessioni! volontaria del Veneto, mediatile un 
alto del Sovrano, sarebbe il certificato di decesso 
che. I' Austria ril.isolerebbe, a sé stessa. Una po­
tenza può, in (omui di prosperila esterna ed inter­
na, allorché ò furie e rispellala, prestarsi a situilo 
transizione; nella sima/Jone critica in cui Irovasi 
l'Austria, sarebbe la confessione di un'impoten­
za alla quale questo paese, malgrado tulio, non è 
ancora disceso. M-i inulire la soluzione di tpieslà 
quisiione non è più nelle mani del noslro gover­
no. L'assemblea dell ' impero austriaco, lino utla 
liuutone della (piale lulte le quesiioni di politica 
interna ed eslera debbono restare in sospeso, 
esercitela un' influenza decisila su tulle le grandi 
questioni da cui dipenderanno l'integrità e l'esi­
stenza dell' Austria. Nella questione della Vene­
zia, pure, unii potrà esser presi.alcuna decisione 
prima che la voce dei popoli dell'Austria sia sta­
la li Illa. Il verdict ili questa assemblea servirà al­
lora di regola al gmernn; e checché accada allo­
ra, qualunque suci'ilìcio si faccia, sarà mi allo vo­
luto dal popolo e ino una nuova umiliazione per 
la potenza, l 'onore ed il diruto ih II'Austria. )) 

— La Gazzetta di Colonia dice l'Inghilterra fa­
rà fi.i pochi giorni ni «allineilo di Vienna la pro­
posta formale di ceder la Venezia contro uu'in-
deninlà pecuniaria. « Si intende da sé, le seiivono 
dn Vienna, che la Francia appoggerà questa do­
manda, ma ognun si cliiede se la appoggerà sin­
ce ameiife. » 

BAVIERA. 
MONACO 

— La, Gazzefia di Afonaco annouiia la rollura 
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delle relazioni diplomat»!»* tra la corie di Bavie­
ra e quella di Torino. Il giornale bavarese vuol 
spiegarne i molivi; allega dapprima elio la polìti­
ca « di cui il governo Sardo si è fallo strumento 
volontario « ha offeso nei loro diritti Ire principi 
italiani « attiiieuli strettamente alla famiglia reale 
« con legami di parentela edamiciziii» dichiara in 
seguilo che « lai politica minaccia là sicurezza e 
« resistenza di (ulti gh Slati et! anche di lupo l'or­
dine sociale. » 

L'articolo chiudesi con riflessioni morali e po­
litiche basale su questa osservazione: « che tutte 
a le lezioni della storia sarebber false,se la S irde­
< gna non sura Ira non mollo coslietta alla line di 
«bere ella slessa il calice che eiede far iraiigu­
« giare agli allri per proprio bendino. » Qucslc 
parole sono testuali. 

A 31 ERICA 
— Nei giornali francesi si trova il (esin del mes­

saggio dirello il 4 corrente dal signor Buchanan, 
presidente degli Slali­Uniii «I congresso. Sl«nle 
1» lunghezza di quel documento, noi non ne din­
mo che un esiline, servendoci del Jou.nnl des 
M m Is •. 

Si sa, dice quel giornale, che i poteri del si­
gnor di Buchanan vanno a cessare al 4 del prossi­
mo mar/o, epoca in cui egli deve cedere il seggio 
presidential al suo successore, il signor Àbramo 
Lincoln, la cui elezione Tu, come d'altronde lo si 
conosce, il trionfo del pallilo opposto a quello 
che l'addale presidente, rappresi ola. Il massaggio 
del «'gnor Buchanan è dunque il suo lestamoulo 
politico ed olire tanto maggiore interesse, inquan. 
toebè vi si (leve cercare la opinione individuale di 
lui sulla crisi interna, che l'elezione del signor 
Lincoln e In viitoiia del parlilo avverso afa schia­
vilo fecero nascere nella grande repubblica. 

Il signor Buchanan consacra didatti mila la pri­
ma parte del suo messaggio all'esame di questa 
nuova situazione ch'egli deplora e che. apprezza 
sotto lutti gli aspetti, e di coi fa cadere aperta­
mente la responsabilità sugli siali del Nord. 

Per iseongiurare i pericoli di quesla crisi, egli 
fa appello al buon senso et! al pairiotismo di co­
loro che la provocarono. Un polente motivo di ras­
sicurarsi egli lo trova nella costituzione, che hi 
ristretti e detcrminati i poteri del presidente m 
guisa tale « che esso può far ben poco sia di bene 
che di male, in una que •bone di sì grande impor­
tanza. » Non si può a tagioue disperare della pre­
sente situazione Regolare fu l'elezione del presi­
dente : e quanlo alle inquietudini che gli antece­
denti politici del pres'ulcnie elclìo potrebbero ispi­
rare agli siali (h 1 Sud, non luui che un pericolo 
eventuale, il quale non vale a giuslilicarr il ricor­
so alla aperta resistenza ed ai in,­zzi rivoluzionari. 
Il primo dovere del presidente è quello di far da­
re esecuzione schiettamente alle b'jigi ed in parti­
colare a quella sugli schiavi fuggiaschi, la quale 

■ interessa lanio altamente gli siati del Sud. Se il 
■ nuovo presidente venisse meno all' adenipinienlo 
■ di codesto liniere, egli violerebbe la ciislilnzìune, 
: recando danno a quella, mela deg'i stati che ranno 
[ parie dell'Unione. 
s, In questo caso soliamo, gli sta'i lesi, dopo ave­
:'; re impiegali lutli i mezzi legali e coslilozioiiiili di 
ù resistenza, sarebbero ginsi denti se ricorressero 
l| ai mezzi rivoluzionari o se rompessero i legami 
[t1 che lislringono al governo federale. A questo pun 
\' to il signor Buchanan esamina la grave questione 
, Ì se ciascuno slato confederalo possa, a piace suo 
'■; « seguendo la sovrana sua volontà, rihrar>i legul­
'­ mente dulP Unione in virtù del duiilo che gli al­
! fribnisce la costituzione, e senza per nulla violare 
", i diruti cosi (azionali degli allri slati, 
s, Il signor Ruehanaa si molle, a dimostrare, che 
,/tale pretesa non si concilia né, colla stona, né col­
M'indole della costituzione federale. 

« La costituzione, egli dice, venne coneppila 
con uno spirilo di perpetuità, non per essere, an­
nullala dal capriccio dell'una o dell'allra delle 
parli contraenti. Gli autori della costituzione non 
caddero nell'assurdo, inserendo in quesiti palio 
duna clausola che ne sarebbe la distruzione. i( 
' Crede forse il signor Buchanan, che il popolo 
degli Siali Uniti non abbia alcun diritto od alcun 
«lezzo ili sottrarsi alla tirannia ed all'oppressione 

; del governo federale? Non è così clic egli la iti­
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lende. Egli non nega ai governali il diritto di re­
sistenza contro un governo oppressore. « Questo 
diritto, d>ce il signor Buchanan, esiste indipen­
dentemente da ogni cosiiluzioue, « fu esercitalo 
in ogni periodo della sloriii del mondo. La è una 
rivoluzione contro un governo subitilo, e non 
una volontaria .separazione in viriti d'un diritto ri­
conosciuto dalla costituzione : la separazione non 
è nò pui. uè meno che la rivoluzione. » Ma allora 
che cosa deve fare il governo federale ? Il potere 
esecutivo ed il congres.u ha forse diritto d'impie­
gare la forza per costringere uno slato a rimaner­
sene ui'll'Uiitonu ? La cimvinzoue del signor Bu­
chanan, (ondala l< su lunghe e serie r>flessioni, » 
é, che né il congresso, nò il pillerò esecutivo sia 
investilo dalla costituzione di simile dirilio. Quan­
d'anche codesto diritto esislesse.il signor Bucha­
nan non consiglierebbe ni congresso di ricorrervi 
nelle presenti circoslanzu. « Qunl sarebbe lo seo 
pò nostro, dice il massaggili ? Di mantenere I'll 
ninne? La guerra non sarebbe soltanto il mezzo 
di distruggerla , ma toglierebbe eziandio ogni 
mezzo di ricostruirla pacificamente. Se I' Unioni) 
non può vivere nell' affetto dei popoli, deve un 
giorno perire. Il congresso p is­iedo più d' un 
mezzo di salvarla colla cuueibaziune : ma I'auto­
rità non venne riposta nelle sue mani per uianle­
nerla colla forza, li 

Il signor Buchanan conchiudc , proponendo 
« un' emenda esplicativa » al lesto della legge 
Uudamcnlale. suda questione della schiavitù. Que­
st'emenda avrebbe lo scopo di fissare la vera in­
leiprelazione del paitofederalc sui punti seguenti: 

1. Espresso riconoscimento del (Prillo di pro­
prietà sugli schiavi negli slati ove esiste tuttora o 
polca esistere in avvenire. 

2. Il dovere di proleggere questo diritto in tulli 
i lerriioni comuni, durante la loro esistenza lerri­
loriale e sino alla loro ammissione nell'Unione, 
con o seiu i la schiavitù, giusta il volo della loro 
cosiiluzioue particolare. 

3. Hicunoscimenlo del (brillo del padrone di 
farsi consegnare un suo schiavo foggilo da uno 
stalo in un altro: come anche riconoscimento del­
la validità della legge sugli sellimi fuggiaschi; per 
di più, dichiarare che lune le leggi speciali degli 
stati i In! allentano u questo diritto sieno contrarie 
alla cosliluzone « conscguentemente nulle e non 
avvenute. 

Tale è il complesso delle idee e delle, conclu­
sioni esposte del signor Huchanan'su quesla grave 
questione nella prima parie del suo mess iggio. 
La seconda, che ò totalmente consacrala alla po­
litica estera degli Siati Uuili, offre naiuralrnenle 
meno interesse. 

D O C Ù M I ^ ^ 
(Continuazione. — V. il n 132). 

N. CD. Pr. ris. 
SKGnETARIO n i STATO 

Oggetto del Rapporto 
Pruno Statuti) liumano 

iiAPPomo 
a Sua Maestà l'Imperatore dei Francesi Re d'Italia, 

« Sire I 
Vostra Maestà Imperiate e Reale ha credulo che 

sia giunto il momento di fissare il destino di 
Roma. 

Essa mi ha ordinalo di esaminare quale fra i 
diversi governi che Ruma nei bassi lampi ha avu­
ti, sia più ad,dialo alle attuali di lei circostanze 
ril'enciiilo la forma di governo libero. 

Rilevasi dalle storie che Cre­sceniio governò 
molli IKIIII Roma col idolo di Patrizio e di Console. 

Giovanni XV Pontefice, essendo ricorso contro 
dì lui ad Ditone Imper­tore, questi lo confermò 
nella carica e gli fece giurare fedeltà all' Impera­
tore. 

L'alto dominio degl'Imperatori in Roma si è 
esci citalo senza contraddizione durante lolla la li 
nea degli Oiloni e dei Corradi e solo cominciò ad 
indebolirsi soldi Federico I. 

Risorse poi culle molte repuhlih'ctie italiane an­
che la repubblica munita, ed ebbe ivi secolo Xlll 
rapo ifel governo un Malico di Casa Orsini col ti­
tolo di Senatori', e ne fu in memoria coniala una 
medaglia votiva. 

— - i UJBBBB'Sgf"'"'"»-"""'»,,, ■■ -_JUJgB 

Per mollo tempo i Re di Napoli della casa d' 
Augia furono Senatori di Roma. 

Niccolò III Pontefice ritenne per sé la dignità 
Senatoria e con bolla del i'i^Si rescrisse che uiun 
Senatore potesse eleggersi senza I' approvazione 
del Papa. 

Oa quell' epoca tulti l senatori di Roma sono 
siali nominati dai papi ed è invalso che l'osseio fo­
restieri. 

Era presso il Senatore un Consiglio chiamalo di 
Conservatori. Questi erano scelti fra le primario 
famiglie di lisina, proposti dal Sonatore ed appro­
vili! dal Papa. 

Di tempo in tempo cercarono i Pontefici di di­
minuire la giurisdizione e le prerogative dei Se­
natori, falcile negli ultimi (empi era riddila la loro 
carica quasi ad uon semplice onorificenza. 

Mi è parso che il far risorgere questa forma di 
governo, resliluendo al Senatore le indiche, pre­
rogative, fosse cosa intanala «Ile circostanze dei 
tempi presenti ed insieme graia al popolo ro­
mano. 

Il dichiarare Roma citlà libera imperiale, il te­
nervi V, M. per sé e per la sua Corte un palazzo, 
non può non desiare neh' animo dei Romani le 
idee più lusinghici e. 

Nelle ;i 11re dispo­izioni dello Stanilo mi sono 
al tentilo ti ciò che Vostra Maestà in simili circo­
stanze ha altre volte praticalo. 

Formano poi suggello di Ire separali derreli. 
1. La nomina did Senatore e di un determi­

nalo numero di Conservatori, incaricali provviso­
riamente del governo e di presentare a Vostra 
Maestà delle lisle per completare il Magistrato. 

'£. La riunione al Regno d' Italia e la iliparti­
mciiliiziouc dei paesi componenti lo Stalo romano. 

3. Varie disposizioni relative a Sua Santità. 
Sono col più protendo rispello 

A.VTOÌIIO ALDIUC. (confinilo) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slejani) 

Napoli 2 » Torino 23. 
— Opinione Francesco l i mirasi da pa­

recchie seni u borilo (Iella Pregala Spagnuo­
la: al multino tornii a Gaeta, La Sua corvsorle 
;ì lascialo la citlà. Il divallerò Fnrini mi­
gliori) in solute. Le. voci del suo riliro sono 
premature. — Mussel e Thouveuel avrebbe 
protestalo per l'arresto di Teleliy. 

Napoli 30. Torino 2i), ore 10 pom. 
— Pubblicazione del decreto di sciogli­

monto ridila Camera. rte'DepuUli. 
Sun Maestà giunge in questo momento 

col principe di Curignano e i ministri che 
sono ambili alle ore A ni suo ineonlro. II 
Municipio ha ricevuto Sua Maestà ­olio scalo 
della ferrovia. La Guardia Nazionale sotto lo 
armi. Sul passaggio di Sua Maestà una folla 
immensa applaude enlusiaslieameute. La 
Cillà illuminala. Sparo dei cannimi. 

Parigi. Vienna 20 Dciif.se/ie­Posf. Corre 
voce che Reehberg abbia offerto la dimis­
sione, che non ancora è siala uccellala. 

Wuntlcrer. l»n buona fonie : il Governo 
consentirebbe a incorporare la Voivodina 
all' Ungheria. 

Parigi 28. Vienna. Decreto — Viste le 
circostanze alluali straordinario , le banco­
note avranno corso forzalo nella Venezia — 
Pagamento riegl'inlercssi del prestilo na­
zionale in banconote con bonificazione do­
vulu. 

YV«n4era\ Pesili 27. L'Assemblea «ane­
mie di Pesili à risoluto indirizzarsi al can­
celliere della corte per far meltere in li ber­
ta Teleky. In caso contrario domanda sia 
sottoposto al giudizio d 'un tribunale Un­
gherese , 

li gerente. EMMAMJELK EiUUN.V. 
Stab. Tip. Strada S. Sebasliano, n. 51. 
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AMUNZII SETTIMANALI 
IL 9 GENNAIO 1861­ESTRAZIONE A SORTE 

L D E L L A GRANDE LOTTERIA CIVICA PER LA MOVA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 
approvata con Decreto di S. M, 

VITTORIO EMMJiNJUELE RE D'ITALIA 
VINCITE a , 0 0 0 ­ VALORE DE' PREMII lire Un milione e, mezzo in danaro sonatile 

l'REMll PRINCIPALI lire 4 0 0 , 0 0 0 — 9 0 0 , 0 0 0 — 1 0 0 , 0 0 0 ce. ec. 

Nolamciito dei Premii da guadagnarsi nella prossima giuocata 
del d'Gennajo 1861. 
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N. 5000 Premii dell'Importo di lire. . . . 1,500,000 
UN BIGLIETTO COSTA PIASTRE 2 (Franchi 10) 

AVVERTENZE 

La vendila dei biglietti si fa in Napoli nello studio dei sottoscritti 
in ogni giorno non festivo —PREZZO D'UN BIGLIETTO PIASTRE Si (Fr. 10) 
Chi'prende 100 biglietti ne paga soltanto 95. 
La estrazione a sorte avverrà in Milano coll'intervcnto dell'Auto­

rità Municipale e di una Commissione nominata dal Governo. 
Le vincite si pubblicano officialmentc—si pagano dalla Cassa Ci­

vica ih danaro sonante 30 giorni dopo la detta pubblicazione—(Sì 
pagano anche in Napoli dai sottoscritti mediante semplice ritenuta 
delle spese). 
Dalle provincie insieme alla domanda di biglietti se ne deve spe­

dire il prezzo con procaccio, fede di credito, lettera d'ordine o con 
vaglia postale a favore dei sottoscritti rappresentanti la Giunta 
Municipale della Citlà di Milano per VItalia Meridionale— (Mani­
festi gratis). 

R O S T A » e COMI». 
Strada Concezione a Toledo N. i!!'. 1. piano 

(rimnolln alla Profetili™ l NVPOI.I 

lilt A'N LOTTKMA 
Stabilita e garantita dalla Città libera di Francforte sul Mena 

1 4 S I I premi sopra 2 W . O O O bigiielii emess i 
Tra gli a l l r i , « * 3 , S O O franchi. S S I O O O h a n e h i . 2 ? $ , 0 0 0 franchi , < £ S l , S O O f ranchi , 

' 2 3 0 , 0 0 0 franchi. 23S», O O O (ninnili, ee . ec . 
Tulli i sorteggi saranno terminati il dì 18 / I p r i t e 1 8 6 1 . 

U n ' a z i o n e valevole per tulli i sor teggi costa 2 0 0 f ranchi , 
Una mezz ' az ione Ì O O franchi , un qnnrlo d'azione s o franchi, un oliavo d 'azione 23» f ranchi , 

pagabil i in elTetli di Commerc io supra Par ig i . Francfor le , ecc . 
P r o g r a m m a , e le r ispet t ive indicazioni si d i s p e n s a n o gratis. 
L' indi r izzo all'Officio F r a n c e s e . Francfori sur le Mciu 

■* F r . F a b r i c i u s , Direcleur qérenl. 
Si trova pepsso l'ufficio del Giorn. l'Italia Largo S. Ferd. N. J8 . 

AVVISO BIBLIOGRAFICO 
RIC.ORD — Lettere sulla Sifilide, e confutazione 

alle teorie di Vidal (de Cassis) ed allri. Tradotte 
dal suo allievo Dorr. PATAMI» Costa gr. 30. 

PATAMI.V —Trattalo Teorico Pratico sulle ma­

lattie veneree con ricettario, gr. l;0. 
FRACASTORO — Celebre poema sulla Sifilide 

col lesto Latino­Italiano, ristampalo dopo un se 
colo dal DOTTOR PATAHIA. Cosla grana 20. 

Deposito in casa dell' autore, licoletlo S. Lucili 
a Mare n.* t d'incontro l'Hotel de. Home. Riperi 
bile tutti i giorni dall'una alle quattro p. in. 

PABULUM CAP.LLORUM 
Oli ammirevoli effetti per ripaitne a'mali nella Calvuie, conservare ed abbellir! 
capelli prodotti dall' 

K le molte licerclie del pubblici) , hanno incoraggi.ili i contialfniion ni ogni olili 
nvcnzioue » falsificarlo e vendi re una diogiHpumloilivorsadairO'indi Buiiuofore 
direnatilo perniciosa. Nel fine di rendere i­tiuilnil pubblico di tjne^ln inni cnn>i­
'.iliitla intrapresa, se gli fa nolo che il SOLO DEPOSITO nil'ingrosso in Napoli i 
presso l'INVEfSTORE strada >S. Giacomo n. 28 . dirimpetto la piemia porla deh 
Chiesa : ove si troni pure l'AZAl.EA per la pelle, e la polvere di Malaya per i<lm 
i. La firma W. S. Smith è la Mila garetizui del vero. 

IO SON PRONTO ­ FATE PRESTO 
Il 2;> settembre I860 Garibaldi col figlio, una signora, il generale Tiirr 

•d altri dello stato maggiore, venne a Pompei 11 fotografo Sommer die Irò 
.arasi a lavorare colà pregò Tiirr dicesse a Garibaldi voler fciunirsi un po­
•o, per prenderne, la fotografia.Garibaldi acconsentì. Eiaim al Panteon. Io 
<nn pronto, dice il fologral'o. i''nfe presto, risponde Garibaldi. E in un mo­
ndilo il gruppo fu fallo. 

Questa fotografia per Slereoscopo, che presenta Garibaldi, 1 Orr ed altri 
ledo stato maggiore nel Panteon a Pompei , si \ende al piczio di gr. 30, 
min da Ammiro DKTKBUAJ. L A R O DI PALAZZO. 

PASTIGLIE PETTORALI 
«Ivi «loti. P a t c r s o n ili P a r i g i 

Queste pastiglie .­«no raccomandale 
coti inolia confidenza nelle Tossi cro­
niche inveterale,spuli muccosi,e san­
guigni , asma, raucedine, lìrenchiti­
ile ec. ee. a carlini 3 la scatola. De 
posilo in NAPOLI «ELLA DROCIIKRIA D'E 
■HIO strada Concezione a Toledo n.^O 
in CIIIETI da Viro COLONIA, in BARLETTA 
da CAMSSO in HA in da LJPPOLIS 

GRAN DEPOSITO DI OGGETTI 

di GOMMA ELASTICA 
CUSCINI ad aria per maiali 

CATKTI:HI, e CA.M>LLI.TTK vere Inglese; 
ClNTUIIIM ERNIARI d o p p i , i l i c . . | ' . 1 0 | l 1 8 , 

CRISI nati I.VCLESI a due. 1.50 l'uno. 
PI.SSAU e RoRiii.'iTi ec. ee. 

Deposito nella DRUCIURIA D'EMLIO 
strada Cnneeiinne a Tolei io SO 

OLIO MÌIZMCÌO 
Per far crescere, abbellire e conser­

vale i capelli; inimoiM sono i vantag 
gì che si oltengoim dall'iiMi di questo 
oli» il quale è in granile voga in lolla 
l'Italia. Carlini 9 la ('anilina, in Napo­
li nella Diincumiu D' EMILIO, Strada 
Coticeraoue ti Toledo num. 50, in LEC­
CE PASQDALK GRECO. 

AVVISO 
GUARDIA NAZIONALE 

Nel magazzino strada S. Carlo rt. 42 
in/ascia ai cavalli ili Bronzo 

Copioso / t s so r l imenlo 
N. 2.000 capponi due. 1 a 20. 
Si forniscono uniformi completi per 

le prminc.ìe. 
A P H E Z K O H I F A B B R I C A . 
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FUA 1 PHI' MIRABILI ET) ITILI TROVATI DELL'INGEGNO 
UMANO MERITA NON ULTIMO LUOGO 

LA BfUìM10T!t<]\'!/\ 
/ , 'arie di ritenere e riunire senz'ago, e con facilissima imitazione 

agn% monterà di .stoffe, tessuti preziosi, cacfiemir, scie, tcfe, baliste tulli 
e trine d' ogni generi' ed in qualsiasi moda offese. Essa unisce allrelì fu 
tile al dilettevole neW eseguire disegni a mosaico con beli' armonia di 
colori. 

Quest' arie nobilissima nel rammendare in modo che l 'occhio più eserci­
talo, e la più severa investigazione non potessero addarsi del guasto pro­
dotto in un drappo tpialuntpie, è siala non perfezionata, ma del lutto inven­
tala da GIUSEPPE JSAlìCEI.O' Spagnuolo, privilegialo da varie Corti Imne 
riah e Reali ec. ec. Viene insegnala in olio lezioni dal medesimo e dalla 
sua cnnsorle, ed è facilissima ad apprendersi. ' 
Corso completo al domicilio dei Coniugi Darcelo, per otto lezioni com­

presi gii attrezzi alle Allieve occorrenti, i quali rimai rana di loro nro­
pr ie la . ' 

P I A S T H E %.% <V1IM>1.1TA\E 
( I l prezzo qui sopra stabilito deve pagar»! alla prima lezione) 

Le signoie che dopo le 8 lezioni avessero bisogno di qualche schiarimen­
to, potranno continuare ad andare senz' aumento del pagamento. 

Quelle persone che vogliono di ciò profltiare, sono pregate di Tarlo subi­
lo.mvnlte i coniugi liareelònon si tratlcrr„nno alla lunga, trovandosi di pas­
saggio. 

A qui Ile Allieve poi che, per caso imprevisto, non polesscro ronlinuare 
ad assistere alle delle lezioni, oppure nun trovassero che il lavoro fosse di­
lettevole, quanlu avevano speialo, sarò sempre restituito il denaro di quelle 
lezioni che ancora rimanessero ad apprendere. ■ , 

Tutti i giorni dalle ore V alle 1 pomernl. afra lungo una esposizione pub­
blica di Quadri, capi d'opera di Mosaico in panno, e di una collezione coin­
plela di can.pioni di restauro sopra ogni genere di stoffii. 

Si spera die tutte le gentilissime signore elio godono'di rama ben meri 
(aia per l 'amore al piogiesso, ed alle arti belle, vorranno tener conio di 
questo invilo, ailine di poter visitare I' Esposizione di cui si fa pubblica mo­
stra, e di pronunciale il loro giudizio sul merito di quesla nun men helu 
che olile, scoperta, per la quale l'inventore intende di godere il privi telo 
d'insegnamento, e di garenttrlo nei mudi convenienti al suo diritto di pro­
pri e là. ' 

L' muresso alla Esposizione è gratis ; e sen/.' obbligo od impegno di sor­
ta, anco per le Signore i In: non hanno che il semplice desiderio di osserva­
re questi lavori, i ,|ii.ili bisogna vedere e considerare per esser convinti dul­
l al'o grado di pei fazione a cui è siala periata quest 'ar te . 

I Signori amatili i di bello uni, i„ compagnia delle Signore, saranno libe­
ramente ammessi all'Esposizione­. 

Non si daranno lezioni i he a sei Allievo ogni due ore.ed in questo modo le 
Signore possono, a lor piacere riunirsi, e iioviirsi Tra umiche e conoscenti 

W. lì. // lungo dell' Esposizione dei capolavori dei coninqi tìarcelò è in 
iVapoli sfrtitftì Toledo iV.° ­2X2 1» piano. 

Noi speliamo che il pubblico di Napoli apprezzerà P invenzione dei con­
iugi barcelò che noi consideriamo come una delle più importanti del noslro 
secolo. 

Noi abbiamo veduto che la nostra opinione è stata verificata da più di 10 OTO 
persone, nelle principali citlà di lull' Malia, e die dell'approvarla «li si'son 
falli dei doni come qui sotto ne riportiamo uno Claude Peyral 

A GIUSEPPE BAUCELO' 
[Fin nei Teli più lievi, e più sottili 
'I portenti d' Aracne ( il ver si attesti ) 
l'avola sono al paragon ili quejti. 
, Miotto 24 af/osfo 1S54. 

IÌIAIIIAXVA COIYCINAZZI. 

AL RIBASSO 

Lascia che io torni a rnntemjiliir quest'opre 
Meraviglie dell'ago ardue e gentili; 
Occhio linceo non v' indovina, o scopre 
11 magistero ilei riposti fili, 
Penile ogni menda si rassetta e copre 

"COMPAGNIA DELLE'ASSICDRAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
cantra i danni del fuoco, d'Ita g r a n d i n e , sulla merc i viag­ginutl e sulla 

vita del l 'uomo; non elle su de r end i t e vitalizie e ass icuraz ioni tonfi­
niaiic 

La Ci mpagnia possiede fondi di garanzia per 
DUCATI 18 MILIONI E 3 0 0 SIILA 

Risolinole del suo capitale primitivo, dai l'ondi di riserva e dad i incassi 
annuali. Quesla rospirua somma è in gran pai le inveitila in capitali ipote­
cali e in st i l l i l i , dei quali ne furono recentemente acquistale anche in 
Napo i. 

la Compagnia accorda ogni possibile, facilitazióne nei premj e nelle 
condizioni. 

Dir «ersi all' Ispettorato Generale delle due Sicilie posto in Napoli, 
Stiada Pnieio N. I I . 2." p. 

ELKKC<> DEGLI ESBORSI die la Compagnia ebbe a sostenere nel corso del­
l'anno lt>jt) in causa di danni solTerli dai proprj assicurati nel Regno di 
Napoli. 

Avellino: OBEKTI GIOVASI» Due. SO. — 
Napoli: Z'R GAETANO » 1 1 . 8 3 
{•aleriio: VIIAWIIL** DAVID el C t 5.'!. 46 
Scafali: SANSONI­; RAFFAELE » 145. 45 

QUATTRO rniwi Due. 23fi. "?* 

Liquidazione volontaria del magazzino alla calala della strada S. Cate­
rina a Cldaja t i . à , di conto dil big. CLOVIS ROLIET, orologiero e Insciul­
fiere di Parigi. 
Ivi si ritrovano orologi di bronzo doralo da tavolino di diversi prezzi, o 

qualità; lumi a pressione di porcellana, ed nitro genere; bisriulleria di Pa­
rigi, orologi da lasca a scappamento, e ad àncora delle primarie fabbriche 
di Ginevra, e con lutiti garenlia. Il lullo a prezzi fissi. 

Si funi il ribasso del 1.» O/o a chi comprerà più di Genio Ducali di oggetti. 
Il sig. ROILKI' col suddeilo magazzino esistente da I J anni cederebbe la 

soa clienida, mercanzie, sbglio e veliiue, a una persona intelligente d ie po­
trebbe dare un fotte slancio a questo negozialo ritraendone un buon bene­
fizio. — La vendila si farà a prezzo di fahluiea avvertendo i concorrenti che 
il totale non oltrepassa la cifra di ducali 5,ii()0. 

PIANOFORTI 
Leopoldo de Meglio che hi il suo deposito di piancforli di ogni genere al 

Vico AJllillo N°. 15. 2° piano, fa nolo al pubblici!, che à ri evuto da Parigi 
dei piani a coda di concerlo, e ilei vellicali delle più rinomate fabbriche di 
colà, ed alleso il ribasso del dazio, i prezzi sono assai miti io pariigone alla 
perfezione degi'islrinnenli. In quanto poi ai suoi piani, il de Meglio, ha (nu­
lo la soddisfazione die sono spiti approvali dal sommo Tbalberg e dai primi 
maestri di quesla capitale, si per sonorità di voce, che per solidità di costru­
zione. 

Diluiti, si in' ai prezzo per ribasso del dazio 
LA I A l i t i A4 II A ORI, L E O . t E 

d u e l l a da di LONAKDO e ROMANO 
ha r icevuto da Londra una quautt lù di 

OLIO FKKSCO 01 FEGATO 01 MERLUZZO 
i m p a r e g g i a b i l e per e s s e r e più piacevole al gus to ed al l 'odora to 

in holl igl ie duca lo l e t u e u c bott igl ie grana 3 0 . 

INJECTION BHOU 
( IMEXIO.NE BUOI! ) 

IGIENICA, IM'ALLIRILE E PREM'XUITVA. 
La sola che risana senz'aggiungervi altra cosa: Trovasi nelle, principali 

farmacie del gioliti: a Parigi daH'inveiilorc BROU, via Lafaye t t e , 33. (Ri­
chie, lere l'opuscolo) 20 anni di successo. 

Dcposiio in .\HIIO1I da Kernoi, Strada S. Carlo, l ì , — da Lonardo e Ro­
mano, Strada 'l'ideilo n.° WS. 

Da incorno. Strada M«i\tia«ilivi>to. 

NUOVA FARMACIA ALL'INSEGNA DELLA PACE 
DI ANGIO.NO 1U.MERI — Sir. della Pace a S. il " a Coppella ri. li). 
CONSERVA |i[ COCLEUUAOH'TCINALE PREPARATA A FREDDO COL 

METODO DI MOIllt.— E indissimo in chimica essere il principio della co­
cleatia un olio iola>ile solforalo: è quest'olio che tiene la proprietà anli­
scorbul ca e rinfiescnnie in così alio grado. Ora col disseccarsi della pian­
ta e con ebolhzfone a fuoco nuoo quest'olio si dì­sipa , quindi noi abbiamo 
sostituita la conserva a Ireddo per lin'iediare a ipie.sto inconveniente. 

Offni vaset to «lue. 1 , 4 0 . 

R0YALM1LR PUNCH—Vino liquore­inglese 
Questo liquore imparagonabile è usalo in Inghilterra alle tavole più di­

stinte, nelle feste di ballo e nelle riunioni ui SOCIEl'V, ed è generalmente 
preferito a' vini o rosoli più scotti Sì vende a carlini IO la bottiglia. Sei bot­
tiglie d u e 5. Ti.KAY UNGI E.SE 

('refi rilo da molli conoscitori ai orni iniduoese, cari. 12 la boli., sei bolli­
glie due. 6. RUM E(OGNAG 
di 20 anni di unica qualità a cari 1,'i. i s I,I limi Deposito sir. S.Giac.n.28. 

NUOVA FARMACIA ALL INSEGNA DELLA PACE 
IH .ANGIOLO RANIERI — Sir iteti,i Paci' a S IH." a Cappellini. 19. 

LIQUORE MEDICATO ASTRINGENTE 1)1 LECLERQUE—Ques lo 
ìnnncen l i s s tn io r imedio nel quale non e n l i a n o so.slunze minera l i , 
gua r i s ce le b lenor rag ie acu te e c r o n i c h e inl 'nllibilinenle in pochi 
g i o r n i , adope ra lo per ini> r o t t o senza alcun per icolo d t re s l r inge re 
l u r e l r a . Og­ni bot t ig l ia costa g r . <H». 

~~ ROB JODURO DI POTASSIO DI KERNOT ' 
Questo Rub a.loprmo con Ioli, e sui e. sso in molli casi, come un rimedio 

energico ed efficace, ni pronto e l'elice i istillino culo come depurativo del 
sangue, viene mollo raccomandato negl'ingorgamenti glandolar!', nelle ma 
Ialite cutanee (li ogni specie, nu'dnlou notturni di Ile articolazioni e nelrV 
gredme del sangue. Si vende nella Farmacia Inglese di Cnjsuriui IO IINOT, 
S. Carlo num. l i . Napoli, a gr. 80 la carallhiii. Trovami pure il bob ni L.d­
fecleur. le Pillole Anlieniorroidah del dottor Hope, le. Pillole de La Groix , 
l'E­iseii/R di SalsnpnrigUa di Calheil, e la Posi i Pettorale d> lleyiialllil Amé. 


